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Con Deliberazione n. 23/2 del 9.5.2017 è stata istituita presso la Presidenza della
Regione la Direzione generale della Centrale Regionale di Committenza.

Alla “Centrale Regionale di Committenza” sono affidate, principalmente, le seguenti
funzioni:

SVILUPPO E-PROCUREMENT 

• svolgimento di procedure 
telematiche

• mercato elettronico regionale
• cataloghi per Convenzioni e 

Accordi Quadro
• gestione e promozione della 

piattaforma di eProcurement 
regionale

SOGGETTO AGGREGATORE

(di cui all’art. 9 del D.L. 66/2014) 
per la gestione delle categorie 

merceologiche di cui ai DPCM 24 
dicembre 2015 e 11 luglio 2018

CENTRALE DI COMMITTENZA

a favore della Regione, del 
Sistema Regione, degli Enti 

Locali e delle altre Pubbliche 
Amministrazioni interessate 

aventi sede nel territorio 
regionale

La Centrale Regionale di Committenza (CRC)



Il quadro normativo, delineato già dal 2005 con il Codice dell’amministrazione digitale, è
stato modificato negli ultimi anni dal D.Lgs. 36/2023, ed in particolare dalla parte II
‘‘Della digitalizzazione del ciclo di vita dei Contratti’’ che rafforza i principi di:

Il nuovo contesto normativo

Neutralità 
tecnologica

Trasparenza
Protezione 

dati
Sicurezza 

informatica

Il nuovo Codice degli Appalti (d.lgs. n. 36/2023) prevede la completa digitalizzazione
del ciclo di vita dei contratti pubblici (programmazione, progettazione, pubblicazione,
affidamento ed esecuzione) attraverso piattaforme che garantiscono:

• la redazione degli atti in formato nativo digitale, a partire da dati standardizzati
acquisiti automaticamente nei diversi documenti di gara;

• l’accesso elettronico alla documentazione di gara;

• nuovi processi digitali di gestione della procedura d’acquisto che ne garantiscono la
validità formale.



Le piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD) sono costituite dall’insieme dei
servizi e dei sistemi informatici, interconnessi e interoperanti, che consentono alle
Stazioni Appaltanti di svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti
pubblici al fine di digitalizzare uno o più fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici.

Le PAD certificate interagiscono con i servizi della Banca Dati Nazionale dei Contratti
Pubblici (BDNCP) e con i servizi della Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND).

A tal fine, le PAD devono rispettare i requisiti tecnici e i criteri per la certificazione delle
piattaforme definiti nelle Regole Tecniche di AgID:

Il nuovo contesto normativo
Piattaforme di approvvigionamento digitale (D.Lgs. 36/2023, art. 25)

Le SA e gli enti concedenti non dotati di una propria piattaforma di approvvigionamento
digitale si avvalgono delle piattaforme messe a disposizione da altre SA.

Requisiti funzionali generali (classe 
2-a)  e specifici (classe 2-b) del 

ciclo di vita dei contratti

REQUISITI DI CLASSE 2

Interazione con ANAC tramite 
PDND 

REQUISITI DI CLASSE 3REQUISITI DI CLASSE 1

Rispetto dei principi e delle 
disposizioni del CAD e delle altre 

norme



L’Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale è un insieme di piattaforme e
servizi digitali infrastrutturali abilitanti la gestione del ciclo di vita dei contratti
pubblici. È gestito da ANAC nel contesto di BDNCP e si articola in:

Il nuovo contesto normativo
Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (D.Lgs. 36/2023, art. 22) 

Fascicolo Virtuale 
Operatore 

Economico (FVOE)

Piattaforma 
Contratti Pubblici 

(PCP)

Pubblicità a Valore 
Legale (PVL)

Anagrafe degli 
Operatori 
Economici

Anagrafe Unica 
delle Stazioni 

Appaltanti (AUSA)

Le PAD delle Stazioni Appaltanti interagiscono (per il tramite di PDND) con queste
componenti per trasmettere a BDNCP tutte le informazioni inerenti alle procedure di
gara nelle diverse fasi del processo, integrate con quelle necessarie per assolvere
adeguatamente agli obblighi di pubblicità previsti dalle direttive europee sul Tender
Electronic Daily (TED) della Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea e dalla Piattaforma
per la Pubblicità Legale (PVL) di ANAC, ai sensi della Delibera ANAC n. 261/2023
adottata in recepimento dell’articolo 23 del codice degli appalti.



Nel corso del 2024 è stata acquisita la piattaforma denominata «Sistema per gli
Acquisti Telematici» (SATER) impiegato dalle SA della Regione Emilia-Romagna. Analoga
soluzione (STELLA) è utilizzata da Regione Lazio.

La nuova piattaforma SardegnaCAT
Fase di avvio

2024

La piattaforma mette a disposizione degli utenti le seguenti funzionalità:

✓Gestione di tutte le tipologie di gara e di tutte le modalità di aggiudicazione

✓Attivazione di convenzioni quadro

✓Rilevazione dei fabbisogni relativi alla singola procedura di acquisto

A seguito dell’acquisizione si è proceduto ad eseguire: 

• Installazione del sistema nel CED di Regione Sardegna; 

• Configurazione di ambiente di test e ambiente di produzione;

• Esecuzione di alcune personalizzazioni ed evoluzioni necessarie per il primo utilizzo;

• Certificazione delle componenti della piattaforma per le fasi di pubblicazione, affidamento, 
aggiudicazione ed esecuzione;

• Messa in produzione della piattaforma «SardegnaCAT».

2025
A partire dal mese di gennaio l’utilizzo della piattaforma è previsto per la gestione di
tutte le procedure dalla DG Centrale Regionale di Committenza e per l’utilizzo del
Negozio Elettronico regionale da parte di tutte le Amministrazioni del Sistema regionale.



✓ le linee guida per lo sviluppo del software sicuro – AgID
✓ gli standard di accessibilità e i requisiti tecnici della legge Stanca;
✓ il Regolamento UE 2016/679 (GDPR);
✓ le Indicazioni di Designers Italia in termini di accessibilità, trasparenza, 

usabilità;
✓ la ISO IEC 25010 sulla qualità dei prodotti software.

La nuova piattaforma SardegnaCAT
Requisiti e architettura

La nuova piattaforma SardegnaCAT soddisfa i requisiti relativi a:

Il sistema e la sua architettura sono gestite in collaborazione con la
Direzione generale dell’Innovazione e Sicurezza IT



La nuova piattaforma SardegnaCAT
Obiettivi

Realizzare un ecosistema regionale di e-procurement che, anche attraverso l’integrazione 
con i sistemi informativi in uso nel Sistema regione, consenta di gestire digitalmente 
l’intero ciclo di vita dei contratti

Garantire un’innovazione costante e un’assistenza di alto livello per mantenere la 
piattaforma sempre allineata alle esigenze delle stazioni appaltanti, degli Operatori 
Economici e di tutti i nuovi utilizzatori

Garantire l’evoluzione della piattaforma secondo le specifiche ANAC e gli indirizzi AgID

Innalzare il livello di interoperabilità tra i sistemi utilizzati dalla pubblica amministrazione e 
garantire il rispetto degli standard stabiliti dalla normativa vigente



La nuova piattaforma SardegnaCAT
Principali caratteristiche

Struttura riusabile, modulare e 
adattabile a diversi ambienti 
tecnologici anche mediante 

implementazione massiccia di 
servizi di interoperabilità

Design moderno e orientato all’usabilità con particolare 
attenzione alla qualità dell’esperienza d’uso anche attraverso 
la gestione del supporto tecnico telefonico e via email

Possibilità di registrazione 
degli utenti in autonomia

Unico sistema integrato per 
l’inserimento dei dati e la gestione 
delle varie fasi delle procedure 
d’acquisto e interazione trasparente 
con la Piattaforma Contratti 
Pubblici (PCP) di ANAC 

Sviluppo congiunto di servizi di supporto al 
governo dell’evoluzione IT ed alla gestione del 
cambiamento attraverso due linee di progetto 
una per l’attuazione di una politica di controllo e 
governo della gestione IT e l’altra per il supporto 
all’evoluzione strategica e tecnologica



La nuova piattaforma SardegnaCAT
Principali evoluzioni previste

Componente «Portale gare» da 
mettere a disposizione delle SA 

utilizzatrici della Piattaforma

Componente «Programmazione Acquisti» 
da mettere a disposizione delle SA 
utilizzatrici della Piattaforma

Sistema per l’emissione di ordinativi 
per le convenzioni quadro e per 
consentire la riapertura del 
confronto competitivo negli accordi 
quadro

Integrazione con il Sistema di base 
dell'Amministrazione regionale (SIBAR)

Integrazione con il Sistema 
Informativo Sanitario Regionale 

(SISaR) 

PROSSIMI 
PASSI

Settembre – Ottobre 2025

Abilitazione a SardegnaCAT di 
tutte le SA del territorio regionale

31 dicembre 2025

Termine pubblicazione di nuove 
procedure sulla piattaforma JaggaerPA

Settembre 2025

Avvio formazione 
per tutti gli utenti 
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